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CLMO/2018/5 

 

CONSIGLIO LOCALE di MODENA 
 

L’anno 2018 il giorno 14 del mese di maggio alle ore 9.30 presso la sede della Provincia di 

Modena si è riunito il Consiglio Locale di Modena convocato con lettera protocollo 

AT/2018/2902 del 30/04/2018. 

 

Risultano presenti all’appello: 

 
Comune Cognome e Nome Qualifica Presenti Quote 

BASTIGLIA   NO 0,6622 

BOMPORTO Marcello Mandrioli Vice-Sindaco SI 1,3444 

CAMPOGALLIANO   NO 1,1971 

CAMPOSANTO Antonella Baldini Sindaco SI 0,5660 

CARPI Simone Tosi Assessore SI 8,1368 

CASTELFRANCO EMILIA Stefano Reggianini Sindaco SI 3,9305 

CASTELNUOVO RANGONE Matteo Ferrari Assessore SI 1,8588 

CASTELVETRO DI MODENA   NO 1,4922 

CAVEZZO   NO 1,0414 

CONCORDIA SULLA SECCHIA   NO 1,2507 

FANANO   NO 0,5491 

FINALE EMILIA   NO 2,0474 

FIORANO MODENESE   NO 2,1929 

FIUMALBO   NO 0,3455 

FORMIGINE Giorgia Bartoli Assessore SI 4,1680 

FRASSINORO   NO 0,4274 

GUIGLIA   NO 0,6638 

LAMA MOCOGNO   NO 0,5274 

MARANELLO Patrizia Caselli Assessore SI 2,1548 

MARANO SUL PANARO Emilia Muratori Sindaco SI 0,7569 

MEDOLLA Patrizia Sgarbi Assessore SI 0,9382 

MIRANDOLA Maino Benatti Sindaco SI 3,0215 

MODENA Alessandra Filippi Assessore SI 21,3515 

MONTECRETO   NO 0,3096 

MONTEFIORINO   NO 0,4576 

MONTESE   NO 0,5880 

NONANTOLA Stefania Grenzi Assessore SI 1,9843 

NOVI DI MODENA Enrico Diacci Sindaco SI 1,4874 

PALAGANO   NO 0,4695 

PAVULLO NEL FRIGNANO   NO 2,2228 

PIEVEPELAGO   NO 0,4562 

POLINAGO Gian Domenico Tomei Sindaco SI 0,3972 

PRIGNANO SULLA SECCHIA   NO 0,6371 

RAVARINO   NO 0,9197 

RIOLUNATO   NO 0,2811 

S.CESARIO SUL PANARO   NO 0,9140 

S.FELICE SUL PANARO Alberto Silvestri Sindaco SI 1,4938 

S.POSSIDONIO Rudi Accorsi Sindaco SI 0,6192 

S.PROSPERO   NO 0,8814 

SASSUOLO Sonia Pistoni Assessore SI 4,9025 

SAVIGNANO SUL PANARO   NO 1,2871 

SERRAMAZZONI   NO 1,1381 

SESTOLA   NO 0,4988 

SOLIERA Caterina Bagni Vice-Sindaco SI 1,9704 



 

Comune Cognome e Nome Qualifica Presenti Quote 

SPILAMBERTO   NO 1,6242 

VIGNOLA   NO 3,0669 

ZOCCA Gianfranco Tanari Sindaco SI 0,7682 

PROVINCIA DI MODENA Stefano Reggianini Delegato SI      10,0000 

 

Il sindaco di Pavullo, dopo aver firmato la presenza, constatata la sussistenza del numero legale 

anche in sua assenza ed avendo altri impegni decide di non partecipare alla seduta. 

Si dà atto che la delega a sindaci od assessori di altri Comuni non è ammessa, l’assessore Grenzi 

dunque può rappresentare solo il Comune di Nonantola e non quello di Ravarino. 

 

Presenti n. 20 pari a quote 71,8506 

Assenti  n. 28 pari a quote 28,1494 

 

Riconosciuta la validità della seduta, Caterina Bagni, in qualità di Coordinatrice del Consiglio 

Locale di Modena, assume la presidenza della presente riunione ed invita a passare alla 

trattazione dell’o.d.g.. 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti: variante al PEF dell’anno 2018 per il Comune di 

Marano sul Panaro, in vista della adozione di sistemi di misura dei 

conferimenti finalizzati alla introduzione della Tariffa Corrispettiva Puntuale 

dal 2019 – proposta al Consiglio d’Ambito 

 

Premesso che la Regione Emilia Romagna con Legge Regionale 23.11.2011 n. 23 “Norme di 

organizzazione territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” a far 

data dal 1 gennaio 2012, contestualmente alla soppressione delle Autorità di ambito provinciali, 

ha previsto, per l’esercizio in forma associata delle funzioni relative al Servizio Idrico Integrato e 

al Servizio di Gestione Rifiuti Urbani, l’istituzione dell’Agenzia Territoriale dell’Emilia-

Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), ed in particolare: 

- all’art. 7 “Consiglio di Ambito” attribuisce al Consiglio d’Ambito la competenza di 

definire ed approvare i costi totali del servizio di gestione dei rifiuti nonché di approvarne 

i Piani Economico-Finanziari; 

- al comma 5, lettera c) del suddetto art. 7 al fine dell’approvazione dei Piani Economici-

Finanziari da parte del Consiglio d’Ambito prevede l’espressione di un parere da parte 

del Consiglio Locale;  

 

vista la Legge della Regione Emilia Romagna n. 16 del 5.10.2015 recante “Disposizioni a 

sostegno dell’economia circolare, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei 

beni a fine vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996 n. 

31” e ss.mm., ed in particolare l’art 4 “incentivazione alla riduzione dei rifiuti non inviati a 

riciclaggio” che prevede: 

- la costituzione presso Atersir di un fondo d’ambito di incentivazione alla prevenzione e 

riduzione dei rifiuti, gestito dall’Agenzia medesima con propri atti; 

- che tale fondo sia alimentato anche da una quota ricompresa tra i costi comuni (CC) del 

PEF del servizio di gestione rifiuti, a decorrere dall’esercizio 2016 compreso; 

- che la quota di cui ai CC succitata, compresa tra il 5% e il 15% del costo medio di 

smaltimento regionale, sia applicata per ogni singolo Comune ai quantitativi di rifiuti non 

inviati a riciclaggio nell’anno precedente; 

- che fino al 31.12.2019 tale fondo sia destinato per metà a diminuire il costo del servizio di 

igiene urbana degli utenti dei comuni che nell’anno precedente hanno prodotto 



 

quantitativi di rifiuti pro capite non inviati a riciclaggio inferiori al 70% della media 

regionale e per la restante metà a ridurre i costi di avvio della trasformazione del servizio 

dei comuni che intendono applicare un sistema di raccolta porta a porta; 

- che i criteri per la distribuzione del fondo nel rispetto di quanto al punto precedente siano 

definiti dall’Agenzia con proprio regolamento; 

 

richiamati: 

- l’art. 1, commi da 639 a 705, della Legge n. 147 del 27.12.2013 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di stabilità 2014), che 

a far data dal 1 gennaio 2014, istituisce la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i 

costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- la Deliberazione di questo Consiglio Locale n. 1 del 12 febbraio 2018; 

- la Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 9 del 19 febbraio 2018; 

 

considerato che il Comune di Marano sul Panaro intende avviare l’applicazione della Tariffa 

Corrispettiva Puntuale dal 1.1.2019, contemporaneamente a Vignola e Spilamberto, anche al fine 

di limitare gli effetti negativi di una possibile “migrazione” dei rifiuti dal limitrofo comune di 

Vignola e conseguentemente deve anticipare al corrente anno una serie di interventi tesi a 

rendere possibile l’identificazione dei conferimenti di rifiuti al servizio da parte degli utenti del 

medesimo, presupposto necessario per l’applicazione della tariffa; 

 

ritenuto di accogliere la richiesta del Comune di Marano sul Panaro di provvedere a una revi-

sione del PEF approvato con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 9 del 19 febbraio 2018, 

richiamando e confermando per il resto la propria Deliberazione n. 1 del 12 febbraio 2018; 

 

viste le relazioni di accompagnamento ai PEF 2018, predisposte ai sensi dell’art. 8 del DPR 

158/99 e depositate agli atti; 

 

visto lo Statuto dell’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, 

approvato con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5/2012;  

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 

dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 

dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. 267/2000; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dall’Ing. Vito Belladonna, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  

 

a voti unanimi e palesi, resi nelle forme di legge 

 

 

DELIBERA 
 

1. di esprimere parere positivo, ai fini della successiva approvazione in sede di Consiglio di 

Ambito, ai sensi dell’art. 7 comma 5 lett. c) della L.R. 23/2011, con riferimento alla 

variante al Piano Economico-Finanziario del Comune di Marano sul Panaro del servizio 

rifiuti urbani per l’anno 2018, allegata alla presente delibera; 

 



 

2. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti. 
 

************* 



 

ALLEGATO – COMUNE DI MARANO SUL PANARO, SERVIZIO GESTIONE 
RIFIUTI, PEF ANNO 2018 – VARIANTE 
 

 
 
  



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio Locale di Modena n. 5 del 14 maggio 2018 
 
 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti: variante al PEF dell’anno 2018 per il Comune di 

Marano sul Panaro, in vista della adozione di sistemi di misura dei 

conferimenti finalizzati alla introduzione della Tariffa Corrispettiva Puntuale 

dal 2019 – proposta al Consiglio d’Ambito 
 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 

articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
 

         Il Direttore 

            F.to Ing. Vito Belladonna 
 
Bologna, 14 maggio 2018 
 
 
 
 



 

Approvato e sottoscritto 
  
 

Il Coordinatore del Consiglio locale di Modena  

F.to Caterina Bagni 

Il segretario verbalizzante 

F.to Mario Ori 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

 ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
 
 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 
Bologna, 13 luglio 2018 
 
 


